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Direttore del Parco delle Colline 



La Valle di Mompiano

Il Parco Locale di interesse sovraccomunale 

delle Colline di Brescia (Bovezzo, Brescia 

Cellatica, Collebeato, Rezzato, Rodengo 

Saiano):  4.418 ettari su sei comuni compresi 

tra i 190 e i 960 m.s.l.

La struttura organizzativa prescelta fu il PLIS 

ovvero il Parco Locale di Interesse 

sovracomunale, la formula più “leggera”  

prevista dalla l.r. 83\86 di tutela delle aree 

protette regionali.



Le caratteristiche geologiche

Foto:http://bresciaumanadimora.blogspot.com/
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Le acque



La vegetazione



www.bresciastorica.it/la-maddalena-la-

montagna-di-casa-brescia

L’uso civico medievale del monte prevedeva la possibilità per i cittadini di esercitare il taglio 
della legna (il cosiddetto legnatico), di far pascolare le bestie, di raccogliere gli strami per le 
stalle, di roncare, ovvero coltivare a vigna o frutteto qualche appezzamento dissodato e 
terrazzato

Così viene descritta una gita sul monte nell’anno 1836: “Il sentiero per cui si va alla Maddalena 
corre sul fianco del monte ed apresi fra selve di castagni e querce che lo rendono sommamente 
aggradevole. Se alquanto disastrosa è l’ascesa, si è però bastantemente compensati 
dall’allegria che mettono le selvose sue spalle rivolte a settentrione, le sue pendici sparse, le 
amplissime fiorite praterie che si dispiegano dal loro colmo, i dirupi ed i precipizi che in qualche 
sua parte si manifestano”



Boschi mesofili

Boschi termofili

Prati aridi



Foto Stefania Capelli

La fauna



Gli habitat e le specie animali e vegetali tutelate dall’Europa 

Presenti n.9 habitat secondo la Direttiva DH 92/43/CE di

cui 6 in stato di conservazione cattivo e 3 inadeguato :

1. 3150 = Laghi eutrofici naturali con vegetazione del

Magnopotamion o Hydrocharition;

2. 3260 = Fiumi delle pianure e montani con

vegetazione del Ranunculion fluitantis e Callitricho-

Batrachion;

3. 3270 = Fiumi con argini melmosi con vegetazione del

Chenopodion rubri p.p e Bidention p.p.;

4. 6170 = Formazioni erbose calcicole alpine e

subalpine;

5. 6210 = Formazioni erbose secche seminaturali e

facies coperte da cespugli su substrato calcareo;

6. 6510 = Praterie magre da fieno a bassa altitudine;

7. 8310 = Grotte non ancora sfruttate a livello turistico;

8. 91H0 = Boschi pannonici di Quercus pubescens;

9. 91L0 = Querceti di rovere illirici.



Gli habitat e le specie animali e vegetali tutelate dall’Europa 

Presenti 3 specie vegetali di interesse

comunitario secondo la Direttiva DH

92/43/CE:

• Allegato II Specie vegetali di interesse 

comunitario la cui conservazione 

richiede la designazione di zone 

speciali di conservazione: 1 specie 

(Himantoglossum adriaticum).

• Allegato V Specie vegetali di interesse 

comunitario il cui prelievo in natura e il 

cui sfruttamento potrebbero formare 

oggetto di misure di gestione: 2 specie 

(Ruscus aculeatus, Galanthus 

nivalis).

Presenti anche specie animali di

interesse comunitario secondo la Direttiva

DH 92/43/CE: tra i quali ad es. il biacco e il

saettone (pochi dati a disposizione).

Segnalate dalla Societas herpetologica

Italica due aree di rilevanza erpetologica

rispettivamente AREN ITA134LOM034

Valcarobio e ITA133LOM033 Valle di

Mompiano



L’architettura del Parco

Il territorio del Parco delle Colline di Brescia è stato

caratterizzato, nel tempo, da una forte presenza e

da un marcato intervento dell'uomo, che ha

modellato e ''scolpito'' i rilievi collinari fino a

determinare i caratteri paesistici ed architettonici

ora percepibili

ARCHITETTURE NOBILIARI

ARCHITETTURA RURALE

ARCHITETTURA RELIGIOSA

ARCHITETTURA MILITARE

E SISTEMAZIONI AGRARIE



Valenze naturali

Valenze rurali

Valenze architettoniche

una  grande pressione antropica

che ha trovato la sua massima espressione 

durante la pandemia COVID 19

GRANDI OPPORTUNITA’ 

ma anche 

GRANDI CRITICITA’



La fruizione
Passeggiate

Escursionismo Raccolta funghi e castagne

Corsa in montagna

Escursioni a cavallo

Ciclismo su strada 

E_bike Agricoltura

Mountan _bike

Down Hill Pastorizia

Educazione ambientale

Accoglienza

Ristorazione Alloggio Taglio del bosco

Pic-nic Installazioni artistiche/Land Art

Speleologia

Arrampicata sportiva

Parapendio

Deltaplano Tiro con l’arco

Caccia Studi e ricerche



Il Monte Maddalena, presenta tuttavia alcune situazioni di

rischio aggravate dall’abbandono della gestione attiva di

boschi e aree agricole e dalla presenza di quartieri

immediatamente a valle.

Tali rischi sono aggravati dal cambiamento climatico:

1. Eventi estremi (piogge intense, siccità, ondate di 

calore) che innescano fenomeni di erosione e di 

dissesto idrogeologico

2. Incendi boschivi 

3. Perdita di biodiversità



• I danni provocati dalla tempesta di 

luglio 2020 in alcune superfici private 

sul Monte Maddalena

 Sentieri interrotti: la Maddalena 
porta le ferite del maltempo 
(giornaledibrescia.it 2 settembre 
2020)

Foto: dott. Forestale Giacomo Remedio





Incendi Boschivi

29 agosto 2024



Cosa fa il Parco per la gestione e cura del territorio

La Valle di Mompiano

governo dei boschi comunali



La Valle di Mompiano
Tagli di miglioramento FORESTALE 

con  avviamento all’alto fusto, 

interventi sui boschi percorsi da 

incendi, interventi  a seguito di 

calamità.

Ultimo intervento di miglioramento 

forestale nel 2020 e nel 2021 su 30 

ha nei Comuni di Brescia, Collebeato 

e Rezzato

Anno 2020:  dal 

legno abbattuto 

dal nubifragio 

ricavati nuovi 

apprestamenti 

ludici naturali per 

le scuole materne 

comunali della 

città



Rimboschimenti

Rimboschimento e

realizzazione

nuova area picnic

«del betuleto»

2023



Pulizia dei sentieri



Manutenzione dei percorsi



Elenco 

Associazioni/Fondazioni 

che collaborano con il 

Comune:

• Squadra Antincendio Agro-Forestale di Nave
• Antincendio Sella OMG
• Anuu Associazione Migratoristi Italiani Sez. Brescia
• Federcaccia Sez. Brescia
• Fraternità giovani
• Gnari de Mompià
• ASD Arcieri Santa Giulia
• Dark Arrow Group D.A.G.
• Fondazione Bobo Archetti
• Scout Bs4
• Gruppo Antincendio Val Carobbio
• CODA centro Operativo Difesa Ambiente
• CAI Club Alpino Italiano 



La Valle di Mompiano

Realizzazione nuova segnaletica verticale del 

Parco secondo le specifiche REL in 

coordinamento con il CAI – primavera 2022



Installazioni 

artistiche in 

collaborazione AAB



La Valle di Mompiano

Incremento e manutenzione di habitat utili per la biodiversità: le pozze, 

i prati naturali 



Una presenza storica da salvaguardare:  il castagno

Recupero delle selve castanili 

comunali

Marroneto alla Casa della Natura 

di Bovezzo



2017 2020

Manutenzione degli spazi pubblici 

di proprietà comunale per finalità 

fruitive

Aree pic nic del Cornalino e del 

Betuleto

Manutenzione dell’”aula 

all’aperto” presso il Castagneto 

didattico”



Pulizia dei coli montani 

Interventi di manutenzione ordinaria del colo montano 

Val Tavareda Sera



Difesa idrogeologica:

realizzazione Vasca di deposito di Val Fredda







Area di 

progettazione per 

la realizzazione 

della vasca di 

laminazione del 

torrente Garzetta di 

Costalunga in loc. 

Via della Garzetta



Monte Maddalena Loc. Cornalino - Il 

castagneto dei ragazzi 2017

Piantumazione di 100 astoni di castagno, 

da innestare successivamente con varietà 

locali

FORMAZIONE E DIVULGAZIONE



Iniziative divulgative



Le attività di educazione ambientale e di divulgazione 

La Valle di Mompiano



Il sito



Le pubblicazioni

Cartografia digitale disponibile on line



Attività di vigilanza e controllo 

Costantemente in 

contatto con il 

Nucleo dei CC 

Forestale di 

Brescia per 

eventuali 

segnalazioni o 

problematiche 



I progetti in corso 

AZIONE 2.4  Gestione Forestale 

responsabile, basata sulla 

costruzione di un modello di 

governance associata

(Costituzione di una ASFO -

Piano di Gestione  - interventi 

forestali)

AZIONE 7.2.1 Progettazione, 

rivisitazione e allestimento Parco 

della Biodiversità

AZIONE 7.2.6 Sviluppo del 

Centro Visitatori del Parco delle 

Colline



I progetti in corso



Progetti in corso
Progettazione esecutiva per la riqualificazione e il

riuso dell’area Area ex- Polveriera di Mompiano nel Parco

delle Colline



Studio per la proposta di un Parco metropolitano di 

cintura

L’Assemblea dei Sindaci del Parco delle Colline ha commissionato uno 

studio per indagare le potenzialità  di un’area in estensione al Parco delle 

Colline che consideri il capitale naturale, le reti ecologiche e la fornitura di 

servizi ecosistemici.

Stato di fatto 



Nonostante queste attività del Parco delle Colline  la «Montagna di 

casa» pare abbandonata ed è ritenuta spesso un ambiente naturale 

dove ognuno può fare liberamente quello che vuole 

- Oltre  1.000 ettari di boschi alle porte di 

Brescia, fino a 874 metri di altitudine.

- Un utilizzo con una vocazione negli ultimi 

anni sempre più dedicata al benessere e 

alla fruizione.

- Percorso da numerosi sentieri e tracciati 

per biciclette, oltre che facilmente 

raggiungibile anche con i mezzi pubblici.

- Uno dei panorami più belli sulla città e la 

pianura.

- Mancanza quasi completa di una filiera 

forestale e poca presenza di elementi 

agricoli.

- Problemi evidenti di dissesto 

idrogeologico, incendi, erosione dei 

tracciati, pericoli per fruibilità delle 

persone e per i quartieri sottostanti



Contrariamente a quanto si pensi solo 

60 ha su oltre 1000 ha  sono del 

Comune. La restante parte è di 

proprietà privata e dunque non 

gestibile direttamente dal Comune o 

dal Parco delle Colline.

In maniera anomala rispetto alla 

media regionale e nazionale la 

superficie privata non è frammentata e 

vi è un numero relativamente 

contenuto di grandi proprietari, tra cui 

diverse società.

Pur avendo grandi superfici a 

disposizione i proprietari privati non 

hanno comunque attuato significativi 

interventi di gestione dei propri boschi, 

oggi sostanzialmente abbandonati in 

quanto antieconomica

La proprietà 



Come riprendere in mano una gestione attiva della 

Maddalena? 

Il Comune di Brescia ha deciso di puntare 

sull’Associazione Fondiaria

• L.R. 31/2008 (Testo Unico) CAPO VII TER,

DISPOSIZIONI PER LE ASSOCIAZIONI

FONDIARIE, Art. 31 septies (Associazioni

fondiarie): disciplina delle ASFO in Regione

Lombardia.

• D.g.r. 23/12/2019 n.XI/2706: Approvazione

delle «Linee guida per la redazione del piano di

gestione dei terreni conferiti dagli associati».

 Le associazioni fondiarie sono 
costituite tra i proprietari o aventi 
titolo dei terreni pubblici o privati di 
terreni agricoli e boschi, in attualità 
di gestione, incolti o abbandonati, 
per consentirne un uso sostenibile 
e produttivo attraverso una 
gestione condivisa.

 L’ordinamento delle associazioni 
fondiarie è disciplinato dai relativi 
statuti nel rispetto delle norme 
previste dal codice civile e dalle 
disposizioni speciali vigenti in 
materia



Il 23 novembre 2023 è nata quindi L’ASFO Monte 

Maddalena tra 6 soci e per 253 ha



Ad oggi:

• Costituita L’associazione e individuati gli organi;

• Redatto un piano di gestione forestale delle proprietà

• Nel 2025 verranno realizzati i primi interventi di 

selvicoltura sostenibile e messa in sicurezza sui 

terreni dei soci secondo un ordine di priorità

L’ASFO, che attende nuovi soci,  rappresenta per il 

Comune il soggetto aggregatore ed operativo per le 

attività di manutenzione, promozione e valorizzazione 

della Maddalena



L’uso attuale della Maddalena

• Varie Associazioni propongono eventi sportivi e 

manifestazioni (mtb, down hill, corsa in montagna, 

camminate ecc.) spesso non coordinate e senza una 

regia del Comune (che sulle aree private non ha poteri, 

se non sui tracciati anche pedonali aperti all’uso 

pubblico);

• Tantissimi cittadini godono autonomamente della 

Maddalena ciascuno secondo la «propria visione» 

spesso senza considerare gli altri aspetti o 

semplicemente perché non conoscono gli altri valori 

presenti



• Al Comune iniziano ad arrivare segnali di conflittualità

• Manca una regia e un coordinamento che possa 

veramente coordinare e valorizzare la Montagna di 

casa con beneficio di tutti e tutela dell’ambiente

Accettiamo la sfida per una gestione territoriale 

condivisa del Monte Maddalena?



Proposta 

PATTO DI CORRESPONSABILITA’

tra i soggetti interessati per valutare insieme quale progetto di sviluppo e 

valorizzazione prevedere,  nel rispetto delle valenze naturalistiche 

presenti (ad es. necessità di recupero di  strutture presenti o abbandonate 

e implementazione delle infrastrutture che potrebbero migliorare 

l’accoglienza  e la frequentazione in sicurezza ecc.)



TRE TAVOLI DI LAVORO TEMATICI

1. Sentieristica e attività sportiva (coordinamento, 

uso, interferenze, compatibilità ecc.) . Coordinatore 

Comune di Brescia - Parco delle Colline

2. Promozione e valorizzazione (gestione dei boschi 

recupero agricoltura, enogastronomia, iniziative e 

manifestazioni ecc.). Coordinatore: ASFO Monte 

Maddalena

3. Natura e cultura (conservazione delle emergenze 

naturalistiche e culturali, loro  valorizzazione, rischi 

ambientali e cambiamenti climatici). Coordinatore 

Museo di Scienze naturali 



Tempistiche

• Raccolta adesioni: ottobre 2024

• Incontri tavoli: novembre 2024 – aprile2025

• Sintesi: maggio - giugno 2025 

• Restituzione e avvio programmazione attività estate 

2025



Grazie per l’attenzione


